MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA

DIPARTIMENTO PER L’ISTRUZIONE
Direzione generale per il personale della scuola
Ufficio VIII

Prot. n. Uff. VIII/307 Roma, 28 febbraio 2006

Ai Direttori degli Uffici Scolastici Regionali
LORO SEDI

e.p.c., Al Direttore Generale per la politica finanziaria
e per il bilancio SEDE

Al Ministero dell’Interno
Dipartimento Affari Interni e Territoriali
Direzione Centrale della finanza locale 00184 ROMA

Al Gabinetto dell’On.le Ministro SEDE

Oggetto: Oneri relativi all’acquisto del materiale di pulizia nelle scuole ed oneri per
spese telefoniche, telefax, internet e simili - Competenza delle scuole e degli
Enti locali.

Facendo seguito a quanto comunicato con nota n. 2279 del 10 febbraio u.s., in
esito a richieste pervenute da parte di alcune Direzioni in indirizzo si trasmette, per
opportuna conoscenza, ’unito parere n. 103941 del 3 agosto 2005, reso dall’Avvocatura
Generale dello Stato relativamente all’oggetto.

IL DIRIGENTE
F.to Mario di Costanzo

dem4885NotaUffScolRegionaliOneriFunzionamento
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